PIERINA RAFFAELLI (Azione cattolica di Volano)
Dalla testimonianza della maestra Luigina Tovazzi
Posso dire di aver lavorato molto con la maestra Pierina, in periodi diversi, per cui i ricordi possono essere svariati.

Era una persona autorevole, in qualsiasi circostanza, e la sua autorevolezza era naturale, accolta di buon grado da tutti, anche se le varie idee non erano condivise.

La ricordo come maestra, esigente ma molto chiara e precisa. In particolare, durante la lezione di storia, in classe c’era un silenzio assoluto, talmente era interessante e bello ascoltarla nella spiegazione.

Passano gli anni e lei, ancora giovani va presto in pensione per dedicarsi, anima e corpo, alla Parrocchia, in particolare all’Azione Cattolica e alla futura costruzione della Colonia S.M. Goretti sul monte Finonchio. E l’attenzione alla vita della Parrocchia, della comunità di Volano è sempre costante e generosa, per tutti indistintamente. 
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Più avanti nel tempo, spesso, quando tornavo da scuola, dopo le quattro del pomeriggio, lei mi aspettava nella sua piccola cucina e cominciava ad analizzare uno alla volta i vari punti che si era già preparata. Si parlava delle tante associazioni, dei Gruppi, dell’Oratorio, della Scuola Materna, ecc. Il suo interesse era la Comunità in tutti i suoi aspetti e le sue aggregazioni. Venivano affrontati problemi di varia natura, anche della società civile, cui partecipava attivamente, con la volontà di aiutare, di dare una mano lavorando sempre con  la massima tolleranza e usando il cuore e l’intelligenza. Nell’ approfondire situazioni talvolta problematiche dimostrava profondo rispetto per le persone di ogni età e quindi usava la massima cautela sia nell’approccio delle questioni che nelle eventuali soluzioni. Quando eravamo impegnate a realizzare qualche iniziativa, l’attenzione era totale anche se si trattava di cose non della massima importanza. Come, ad esempio il lavoro che lei e suor Chiara facevano per preparare il Carnevale. Si doveva finire il tutto com’era previsto nel progetto iniziale e con la massima cura!.
Ma la conoscenza più diretta, più completa della persona, dei suoi obiettivi, dei suoi principi che la guidavano nelle scelte importanti o meno si è verificata in Colonia, in qualità di direttrice. Io ero una delle tre animatrici, il turno durava ventidue giorni ed eravamo responsabili ognuna di un gruppo di dodici – quindici bambine.
Era esigente e richiedeva a tutti un comportamento in linea con le norme prefissate, ma era altrettanto umana con ciascuna di noi, una vera mamma. Si interessava di tutto, anche dei piccoli particolari, pur rispettando l’autonomia delle animatrici. Ad un osservatore frettoloso forse poteva dare l’impressione di occuparsi soprattutto del funzionamento delle varie strutture, mentre non le sfuggiva niente e questo aumentava il nostro senso di sicurezza. Come, per esempio, le passeggiate almeno al “Pin del gal”, quando il tempo non era clemente. Convinta com’era della necessità dell’utilità del movimento quotidiano per tutti, grandi e piccoli, oltre alla ginnastica programmata subito dopo la S. Messa, era prevista una bella camminata, ma se il tempo era grigio, ci si doveva muovere almeno nelle vicinanze!

La sua attenzione ad ogni bambino era assoluta, sempre, anche perché la conoscenza della famiglia, dell’ambiente in cui viveva, era buona. 
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Era felice, alla fine del turno quando ci accompagnava fino al “Doss d’alpin”, ammirava la nostra “Bella cera”, ci ringraziava soprattutto perché avevamo collaborato nella festa di chiusura del turno e ci salutava con tanta nostalgia.

La presenza in paese della maestra Pierina era per tutti una garanzia; lei, da sola, aveva una famiglia vera e grande come nessuno se la poteva immaginare.
Katia Calavin
